
conferenza stato-città ed autonomie locali

VerbaIG n. ZIZOOT

Seduta del 24 aprlle ZOOT

COITFEREITZA STATO - CITTÀ ED AUToiloMIE LocALI
(ex art.8, D.Lgs 28 agosto lgg7, n.281)

I giorno 24 aprlle 2OO7, aIle ore 11.55, presso Ia sala Verde dt
Palazzo Chfifr ln Roman si è riunita la Conferenze §tato - ctttà ed
autonomle locali (conuocata con nota prot. n. CSC/gl7/2.19.1,4 d.el
19 aprile 2O0n per discutere sui seguenti argomenti allbrdine del
giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta della Confererze stato -
ctttà ed autonomie locali del 15 marzo ZOOT,

2, Sostltuzlone dt ur §indaco, deslgnato deII'AIlCI, ln aeno elle
conferenze stato - ctttà ed autonomle localt. lAlycrl t

Presa d'atto af sensi dell'art. S, comma 2, del decreto legistatiuo DB
agosto 1997, n. 287.

3. Schema di provnedimento del Dlrettore dell'Agenzle delle
Entrate concernente le deflnlzloue det termlnl e detle modelità
per la liquidazione dell'lmposte comunale sugtl lmmoblli in
sede di dtchiarazlone ai finl delle lmposte sui redditi e per il
relativo versamento cor le modelltà del capo III del decreto
legislativo 9 tuglio 1997r r. 24L. IECOIIOIIIA E FIIIAIuZEI
Parere ai sensi dell'art. 37, camma 55, del decreto legge 4 fuglio
2006, n. 223, conuertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248.
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Questlonl relatlve al petto dt stabilità lnterno teggeflnanzlarla 2OO7. frichtesta AIttCI e UpIl
Art. 9, comma 6, del decreto legislatiuo zg agosto r ggr, n. zg l.
§chema di regolamento concernente I'aumento delle misuredt capitale richiesto per I'lscrlzlone nellrslbo pcr
I'accertemento e riacossione delle entrete deglt enti loca11.
{ECOTTOMTA E FrruANzE;l
Parere ai sensl dell'art 54 comma. 3, det d.ecreto legislatiuo l S
dicembre 7997, n. 446.

§ostitualone del eomponente supplente presso le
Commisslone terrltoriale per iI rlconosciàento dello status di
rlfugiato di Trapani. {INTERI{OI
Designa.zione ai senst dell'art. 1 quater, det d.ecreto legge SO
dicembre 7989, n. 476, conuertito inlegge zg febbraio 1gg0, n. sg e
succes siue modificazioni,

6.
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Sono presenti:

per Ie Ammlnistrezionl detro stato:

il Ministro detl'interno - AIIIATO; il Ministro per bli affari regionali ele autonomie locali - LAltzrr,r,otia; il SottosÉgretario all,economia ealle linanze * CASULA;

conferenza stato-città ed autoruomie locali

per le Città e le Autouomle locall:

- il Presidente dellh.N.C.L - DOMEMCI;- n Presidente deIlU.p.I. - MELILLI;- il Sindaco di Lodi - GUTRIII;
- il Sindaco di Mandas (CA) - OppUS.

Svolge le funzioni di Segretario: CARPINO.
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I Ministro AMATO pone all,esame il
recarrte "Approua^zione del uerbale della seduta* città. ed autonomie locali del ls mamo go0r ",

Nessuna ossenrazione è formulata e, pertagto, la Conferenza
Stato - città ed autonomie loealt approva- ll verbale rel,n6vo allaeedute del lS marzo ZOO?.

n Mhfutro AMA-TO pone all'esame tl punto lt. Zl all'o.d,g.
recante "Sosftfuzione di un Sindaco, designato d.atANCI, in seno alla
canferenaa stato-crtf à ed autonomie toca{i".

I Presidente Domenici comunica che I'ANCI ha designato
luale proprio rappresentante iI Dottor Lorenzo Guerini, Sindaco del
comune di Lodi, nonché Presidente dell'ANCI Lombardia.

Non essendoci osservaaioni, la Confereruaa Stato - eittà edautonomle locali

I PRENDE ATTO DELLA DESIGIIAZIOIIE, ei sensl dell'art.
8n comma 2 del decreto legtsl,atlvo 28 agosto tggz, lt.281' del dott. Lorenzo Guerlnl, Stndaco di l,gdi, in
sostituzione del dott. §econdo Amalfttano, già Sindaco di
Revello fSA!. (All. n. ll

I Minletro AIIIATO passa all'esame del punto n. A] all'o.d,g,
recarrte: "Sch.ema di prouuedimento det Direttore dett'Agel^zia detTe
Entrate concerrlente la definizione d,ei termini e d.elte moà.atità per la
liryidazione dell'imposfa comunale sugti immobili in sed.e di
dichiarazione ai fini delle imposte sti reddili e per il retatiuo uersamento
con le modalità del capo III del deqeto legistatiio g tugtio lgg7, n, 241".
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conferenza stato-città ed autonomie locali

Il $^r:flrj^arfla-fo riferisce al riguardo che l,Agenzia delte
:: 

=j 
: I i j3 :*_: : 

*o ta b o zza, s uria quale-l,nx òi # ;; Jxi|il""XffiÌ
;';;;J*";i d:,lJl:;fllf.lr ro-tl'.tri- - ;'Afròi-ft;THrH';#o^*l^^ J^t nn - rrtecnica del 20 aprile scorso.

n Presldente DOMEHTCI' fermo restando iI parere favorevolei:IlI:l 19$ea* +. Ministeio deu,eco'o*t* ; ffi-"f#;;;"àìproseguire gli incontri in atto, perchÉ sarebbero da chiarire una seriev r4rrae, ùEI IE
ll,tffi,'i lltafivi at processo di ris"ossione, tiquiaaaione e accerramento

tecniche sulle quali ritiene che si possa tranquillamente continuare at^--^---_Iavorare.

II §ottoscgretarlo casul,a si dichiara d,accordo.

Non essendo state formulate ulteriori osserua^rioni sullo schemadi decreto in esame, [a Conferen ae Stato * 
"itte ed autonomie locall

' ESPRTME FAvoREvoLE, or eener delrrart , i7, corrma ES,del decreto regge_4 luglto 20(}6, rr. zzg, convergto, conmodlflcazlonr, dslra tegge 4 agosto 2006, 11. z+8, sulroschema dl Provredimento del Èirettore deit'Agenzla delleEntrate concernente ta deflntzlone del termlnl e dellemodalttrt per la llqutdezlone dell'lmposta comunale suglilm+obtlt tn sede dt dtchlarazlone aI ffnf delle imposte sulreddltl e pcr il relatlvo versamento con le modnlltà delcepo III del decreto leglslatlvo 9 tugllo Lgg7, i. Z*t (Al1:n. 2).

I Mlnlstro AMATO
punti nn. 6) e 5) all'ordine

propone di anticipare la trattazione dei
del giorno, dat momento che riguardano
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conferenzil stato*città ed autonomie locali

questioni meramente tecniche sulle quali pare ci sia una largaconvergenza' in modo tale da lasci** ,ilggi"re spaaio alla discussionerelativa al patto di stabilità interno- flffi" finanzi*ri" zoorl, cherichiede senà'altro un ampio approfondimento.

il Mlnietro AryATg pone, 
- 
quindi, all,esame iI punto r. 6rdell'o'd'g' recante: "sosfi tuàoni' dei *r,p*rly supprente pre*§so racommissione territoriate per-iJrorro" ciminta d,elto*ràt* di rifugiato diTrapaniu

cnieail.T:ii*T:, f#,fil' -H::sente che rupl deve, purtroppo,

I presidente DoMEItrcr fa presente che, purtroppo, ancheI'ANCI non ha proweduto.

Il Drinistro Alì[ATo rinvie l'esame del punto n. 6l all,ordine delgiorno.

n lìflinistro AIrlATo pone, quindi, a*esame iI_ punto ,. slallb'd'g' reca'te "schema ai ,egilamento concernente l,aumento dellemisure di capitale richiesto per irii*ai"n* n*uiatbo per l,accertamento er?scossione deue entrate aegti *niiocari"

II Presidente DoMEItrcI, a nome deu,ANcI, esprime parerefavorevole.

Il Presldente IIIELILLI, a nome dellUpl, esprime parerefavorevole.

Non essendo formulate ulteriori osservaaioni, Ia conferenzf,Stato - città ed autonomie loceli 
r vvser Yr
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' ESPRfME PARER,E FAVOREVOLE, ai sensi dell'art. EB,
Gomme 3n del decreto leglslativo 1§ dlcembre Lgg?, 11.#,6, s'Ilo schema dt regoiamento corrcernente ltaume.nto
delle mlsure di eapltale richlesto per I'lscrlzlone nell'alboper I'accertamento e rlscosslone àelle entrate degli englocall, (All. n. g)

il Mlnlstro AMATO passa all'esame de1 punto n. 4l all,o.d.g.recarrte "Questioni relatiue al patta di stabilita interno t*gi"
finanziarta 2OO7".

I1 liltnistro AIIATO riferisce che ha già affrontato questo temaalla Camera dei Deputatil rispondendJ ad una inter:rogazione
presentata da alcuni colleghi delliJlivo, i quali Io hanno esortato adesprimersi al riguardo. Rileva che, ferma là competenza del Ministro
dell'economia e delle finanze, ritiene che il problema presenti aspetti diindiscutibile delicatezza, perché le medie relative fu triennio Z00B-
2005 sono quelle che sono, e 1o sono grasie a meccanisrni che, oggi,
pos§ono premiare coloro che erano stati sotto la media e che hanio
consentito alla media stessa di essere più bassa di quanto altrimenti
sarebbe stata; comunque sarebbe neceÀsario preved*i* ,rrra copertura
secondo il punto di vista che sembra essere prevalente.

Il §ottosegretarlo CASULA, considerato che, nella giornata di
|*ti, l'argomento è stato approfondito in sede tecnica ed è emerso chele posizioni §ono rimaste fondamentalmente invariate, ritiene che
occorra dare soluzione a due temi.

Per quanto riguarda l'ipotesi avanzata. dal Ministero delltnterno,
la Ragioneria generale dello Stato ha espresso la sua condivisione dj
punto di vista tecnico, ribadendo, però, la necessità di addivenire ad
una quantificaaione e ad una copertura, E su questo argomento ta
discussione è ancora aperta.

Ritiene di sorvolare, quindi, sul merito delle questioni, essendo
utile, in ragione della verifica arnriata, rrn ulteriore 

"pprofondimento 
di

CSC Verbale 24 aprile 2007
y'4/'

/ Pagina 7



/*/
Pagina I

conferenza stato*città ed autonomie locali

questi temi in sede tecnica e, conseguentemente, in sede politica, aIfine di valutare I'ipotesi di trovare coerentemente la coperturanece§saria, ove eventualmente se ne verificasse la condiaione.Diversamente, si potrebbe svilupp** ,r ragionamento protesoaIIa formulaaione di altre ipotesi, iòr** ancrre piu parziali, checonsentano di fornire rispostè d.Lg*1 
-proposti. In particolare, perquanto riguarda il tema relativo alltndeuituÀ*nto, ritiene opportunorarnmentare al Presidente Domenicl che il Mini*i;;;;fu,".orromia edelle finanze ha manifestato un'aperhrra maggiore di qrgrrto non fosseawenuto sul tema dell'avanzo, cÈe andava fronsideràto in ragione dialtre tematiche.

Personalmente, dunqrre, è dellbpinione che sia possibileproseguire in questa fase di discussione,'anche in considerazione delfatto che, allo stato, né in sede tecnica né in sede politica, pffi€ si siagiunti ad una definizione compiuta dell,argomento.

n Presldente IIIELTLLI' a nome deIlUpI, ritiene cheindubbiamente c'è la necessità di riordinare le tematiche. It lfiinistroAmeto, difatti, ha posto all'attenaione il tema relativo alla capacità diindebitamento e ai meccanismi in essere, che comporta una
lperequaaione rispetto ai comp=ort4menti o al giudieio delia virhrositàdei comportamenti delle *"ài* degli *orri-pr.ssati. probabilmente,
ritiene debba e§sere fatto un ulteriJre *pproiondimenio, **rr* se èconsapevole che debba essere fatto in u, ambito che non comportiaggravi economigi, rappresentando che il tema è più tecnico che dicop ertura finan ziaria.

Infatti,. il t"Io" piu rilevante posto e che continua a registraresollecitazioni dai Presidenti di Proviàcia - anche se il tema è comune -9 quello dell'utilizzo dell'avanzo ed evidenzia che in base altaFinarrziaria lhvanzo è una passività, nel senso che il suo utrlizzopeggiora iI saldo.
Viene, pertanto, impedito ltrtiliazo dell'avanao, in un momento,peraltro, politicamente delicato, considerato che si è a due a*ni dallascadenza del martdato, ed i Presidenti di provincia e i Sindacicominciano ad accorgersi che l\rtilizzo dell'av arrzo o viene fatto subito
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oppure rischia di non avere la sua espticitaaione nellbpera pubblicaconseguente al quadro degli impegni ai *;à;;'J**lrrti. pertanto,ritiene che il riscÈio reale *ià qrr"iro-ai 
"" ;;-"ato rispetto der patto.A tal riguardo evidenaia ttsistenza di due rimiii.-n primo è dicompetettza, in quanto non si può impeffie l,ava'ao; osserva che iconti consuntivi vengono approvati. a ffiàr, mentre a rugrio o asettembre viene decisò ttmp*tiro dell'avaizo=- 1*rtanto, non è possibilenemmeno programmare ropera pubbti**, ir, q,r*rio non si puòiscrivere a bita,cio f impe$; ;h" consente di progettare quellbpera.Ritiene di dover esporre con franch ;;r; -"!* questa operaaione,seppure fosse definita. come superamento del saldo e, quindi, nonrispetto del patto, a'rebbe una 

"L1r*g, ettzamarginale, dar mornentoche la procedura che ne conseguirebd é il*na per cui il presidente diProvincia o il sindaco ,rerr?bbe nominato commissario, sta,tecomunque che il rientro relativo alta competenea appare banale.Ritiene, inoltre, di dover far notare ;ù;; sussiste rèsponsabilitàverso la corte dei conti nelltpotesi siffatta.
comunQu€, fa presente di ***.tir* l,esigenza almeno diconsentire ai comuni e atte Provinc:-gl programmare gli investimentie' Quindi' di progettare Ie opere p,ruuli*Ii*, 

"T,, 
la consapevole z?,a"rr*,quest'anno, non ct super€unento dei limiti della cas*à, se ,*rrgorJprogettate opere pubbliche a settembre.Il secondo limite riguarda la cassa ed evidenaia che solitamentel'avartzo viene utiltzzato per operaaioni di spesa più immediata. Alriguardo richiarna t'esempio de[ grana. tema'degli espropri, che tuttihanno ereditato, in relaiione ai qrrale,. gggl rlon si procede più atransazioni, non avendo somme a dispo*LioT. per chiuderle; a,che sein questo modo non si fa altro *rr* aumentare il contenaioso. osservache il riconoscimento di un utilizzo di avanzo per riconoscere undebito' che può venire a'che da espropri non pagati, è un,erogaaionedi cassa che diventa immediata. 'r' vrr r *rt/+*

In conclusione, ritiene che vi siano due problemi: liberare lapossibilità di utilizzo dell'ava'ao in terrnini di *oàp*tenza ecomprendere se da parte del Governo ct la disponibilità a prevederelttiliazo di un po' d'i 
"*"*a rispetto ad un ammontare che è darnrero
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impressionartte' In proposito rammenta che si sta considera,do unasomma che, in base alle valutaaioni dei tecnici, si aggira intorno ai S,4miliardi di Euro; una somma che ritiene maggiore finanche alcosiddetto "tesoretto".
Indubbiamente si chiederà di approfondire questa tematica pervalutare se si può individuare rJ,n meccanismo che, però, in questosecondo caso, a differenza del primo, ornriamente comporterebbe deicosti.

- Segnala, inoltre, le difficoltà dei Comuni e delle province chehanno fortemente incrementato gli investimenti negli ultimi due anni.Avendo, essi, incrementato it sisfema degli investimenti, l,acquisiaionedi una rata di mutuo che consente di p*f** unbpera pubblica in fasedi realizzaz!1|e, oggl, non è considerataintrata, mentre il pagamentodella rata dello stato di avanzamento è considerato uscita.
Al tig,rardo riporta l'e-sempio delle Province lombarde. La RegioneLombardia, per una specifica cìndizione, ha incrementato fortementegli investimenti negti artni passati, tant'è che oggi si trova a pagarestati di avanzamento per cui it saldo opera oggettiv4mente e non certoper una virtuosità piu o meno reale.
Un'ultima questione riguarda la modalità del computo deitrasferimenti statali, in quanto il tema è comprendere qoJidisponibilità si ricevono. -osserva 

che a seguito agche di rrnragionamento sviluppato insieme aI §ottosegretarlo Casula, si èritenuto opportuno avanzare untpotesi e u*?n"** q""fi sia,o imargini di manowa che si hanno sù tale ipotesi. In effetti, si vorrebbetrovare uJl'a soluaione che consenta una tenuta complessiva detsistema in quanto - come più volte ribadito dalte province piu grandi,che oggettivamente muorrono le masse finaneiarie **ggiori - il rischioè che si apra una voragine che difficilmente saredo in grado dicontrollare.
Nelltrltima riunione dei Presidenti di Frovincia, la metà deipresenti ha deciso di sfondare, ma fa presente di aver manifestato

contrarietà, specilicando che lo sfondaminto non può essere compiutosingolarmente ma è necessario attivare un processo politico diraccordo con il Governo per valutare come contenere; propone
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pertanto di esprimere un segnale in tal senso, sia pure piccolo, perevitare il rischio dello sfondarilento.
oggettivamente, a due anni dalla line del mandato, chi capiscedi avere un avanzo che può fargli chiudere d.elle realizzaanoni d.i opere,è portato a uno sfondamento 

"-"o** parte del sistema, fa presente diannrertire il rischio che si Possa arrivare ad uno sfond.amento moltoforte' osserva, pertanto, òrre dare un segnale in questa direzionepotrebbe rappresentare 
-un'importante op.illione poiiti"*. consegnaun documento relativo aI puntà in esame (All. n. 4).

n Presidente D0IìIENICI fa presente di non intendereaggiungere. dkg a qualtg esposto dàl Presidente MeIiIIi, ancheperché la situaaione per i comuni, grosso mod,o, è Ia stessa. Dunque,ritiene che occorre sfòrzarsi per trovare la strada.

Il Mtnistro LAlYzrLtoTTA ritiene che bisognerebbe identificarerapidamente una soluaione tecnica, che *o*rrrque richiederà unqualche intervento legislativo.
Personalmente, aveva suggerito ltpotesi, ventilata in occasionedella discussione sulla 

-legge fiilanaiaria, di individuare una scala divalutazione regionale, aknéiro per quanto riguarda i comuni, in mododa poter bilanciare ltntero sistèma, in quanto se si distribuisce su u,nambito più vasto, è chiaro che si riesce ad assorbire la media tra i piùvirtuosi e i meno virtuosi e a ridistribuire il vincolo sull'aggregato; ciòrappresenta l'anticipaeione di ciò che si intende fare sul federalismofiscale' A tal riguardo, si è-proposto, appunto, di fissare una base diriferimento che non sia quetio *nt* per ente ma definisca un aggregatoterritoriale.
Naturalmente, occorre collocarsi in una prospettiva evolutiva. Eper quanto riguarda lhvartzo, si è formulata ltpoìesi di predisporreuna norma che facesse riferimento al 2oo7 per i* 

"o*p*t*r*ra e che,
Poi, spostasse sul patto 2008 la cassa, proprio nella logica che lbperapubblica si deve arnriare in relaaione ai ùoitempi.

Inoltre, sarebbe necessario valutare anche la steriliazaeione intermini di cassa di questo disallineamento tra l'entrata del mutuo ed it

tu^
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pagamento delle relative rate.

n Prestdente IIELILLI fa presente che ritenevaragionevolmente, di approfondire il tema degli investimenti.

n Ministro LAIIZITLOTTA, in proposito cogliendonelbccasione - ritiene d.i dover ribadire aI Minìstero dell,economia e dellefinanze che occolTe fissare un termine. Diversamente, hrtto quello chesi dice rischia di non generare alcun effetto positivo *"ri" gestione.

Il Presldente DOIIilEIIICI ossen/a che iI Ministero delltnterno hagià svolto un ottimo lavoro nel definire ambiti e fattispàcie e che visono già degli ordini di grande zza su cui poter lavorarà. perta,to, sipotrà intraprendere, tranquillamente, ta stiada indicata dal MinistroLanzlllotta di utilizzare questa scala di valutazione regionale.
Ritiene, però, di dover rilevare che su1 patto di stabilità 2O0g sistanno addens"ldo parecchie nuhi, motivà per cui bisognerebbecominciare sin da ora a lavorare, Stando all'imp*grro- che si eraassunto, a partire dal DPEF, si dowà aver gia d"firrito le lineefondamentali dgl patto di stabilità 2oo8 ed ossewa che ci sono

-lT:""hie 
questioni che comincia4o a preoccupare da questo punto diu.sta.

Non vorrebbe ehe Ia posizione assunta apparisse un volersisuincolare o anticipare _i tempi, ma ritiene che 
- 
sarebbe opportunocominciare a mettere aI lavoro un gruppo per stabilire Ie prime linee ei contenuti del patto di stabitilà gooà, in vista del DPEF. E'per§onalmente d'accordo con ltpotesi, poc'agzi, avapzata daIPreeidente Melilli, rra ritiene chà essa spinge **or* di più aprendere in consideraaione il 2008- Inoltre, ù sòno alcune questionipgr le quali è necessario verificare ltmpatto sul sistema: basti pensare,

4 j*"mpio, all'anticipo dei 5OO milioni di Euro sulle addizionali
IRPEF.

I Mlnistro AMATO ritiene che sarebbero da chiudere, prirna,tali questioni, anche perché si sono ritrovate ex post ed il che le ha
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rese insolubili, stante che \d era stata l1llusione che il passaggio aisaldi awebbe potuto risolv*r* l,* situaaior*.-Invece, l;formula, tropporiassuntiva, ha finito per lasciare dietro di sé una serie di nodi che sistanno ora dipanando. pertanto, se si nrole evitare che siripropongano pei il 2008, o"*ooà risolvere tutte queste problematichee non ritiene che vi sia attra soluaione.
Inoltre' ritiene di d'over sottolineare che la famosa questione dei609 milioni di Euro si *tq Pi." piarro Ji-p*nrrrao. se Ia soruzionerisultasse accettabile, salvò la copertura delle spese per leanticipaaioni di teso."ti* - riferenaosi 

"t 
6 Àìiorri ai purJ per i quali sifa garante os§en/a che si **a gi.à- ffii,rto il;lteriore passoavartti' considera che questo *atibb* già di per sé un puntoimportante, perché sgombr-a parecchio il campo.Dunque, se entro Ia fine del mese di *prit*, si potesse affennareche questa questione è stata superata, gàantendo alla Ragioneriagf"T*".,X.i'l-i:11:." copertura dei o'rilioni di Eurì, giilqu"*i*

Per quanto riguarda t'altra questione, ritiene che bisogneràandare verso una soluziot * *h*-, se non è quella prospettata dalDicastero delltnterno, le aeve "o**"q*" somigliare, perché non si puòliberare I'uso di 6 miliardi ai avanzi di ammirrilt *ione. Ltdea, che haproposto il Ministero delltnterno, di esami"** le classi per abitante,di verificare chi sta sotto la media in q.r**ì" ìtassi e di 
"***gnare unacerta percentuale per ciascun abitanté, consente di avere un criterio.Rarnmenta che si Èanno 28 milioni di abit*ti'rr*i comuni e 3 L milionidi abita*ti ne,e province aivisi- per crasse e 

. 
che, quindi, si puòdiscutere serenamente relati"*àrrl* a quanio ci si puÒ permettere dicollocare su questa scala.

Ritiene che si dowa addivenire ad una soluzione entro una data,che si deve prioritariamente lissare e che deve essere tempestiva.Riterrebbe, aI fine di essere propedeutici afla di*"rr*sionà sul patto distabilità 2008, che ltntera- questione sia dà risolvere entro metàmaggio,
Riassumendo, propone, entro Ia fine der mese in corso, diaffrontare la prima qù**uor,", r*t*tiva ai 609 milioni di-do ed, entro

CSC Verbale 24 aprile 2007
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il 15 maggio, la seconda questione.

n sottosegretario cAsuLa fa presente di aver
;?ftrSs,XXrAe 

ar Mrnrsrro padoa-§chtui;",,ù.u; ;;i; bisogno
questioni

di
in

Personalmente è d'accordo con il quadro delle questioni,prospettate ieri dat Ministero delltnterno, che però necessitano diulteriori approfondimenti e di conseguenti misure di qua'tificazione ecopertura' Thttavia, qualora non si-addirr*rr1**" ad una soluaione diquesta natura, il Minlstro Lanzlllolai, *;arrn, ha fatto riferimentoalla neces§ità di affrontare le questiori ài competenza nel 2Qo7 . Gliparrebbe' com-unQue, un terreno di discussione particolarmenteinteressante e impàrtante per cominciar* * fornire *rJur* risposte aiproblemi presenti sul tappeio
Ritiene che sia un percorso sul quale si possa lavorare, con Iariserva legata al fatto òtr* è necessario acquisire le disposieioniconseguenti del Ministro dell'economia e delle fina,ze.
Il §indaso oPPu§ ritiene di dover richiamare l,attenaione sulproblema' che h* 

-. 
già - esposto in confere ,,za uniJ:icata,dell'applicaaione della Firùn ziari{rehtivo ai piccoli comuni. l

A seguito del patto di stabilità, I "ppri*iriorr* di quella norma hafatto si che circa 4 mila .o*rrri rimarr**"*ro esclusi dat fondo diintegrazione.per le piccole realta. b"rrqr*, *oro 1.g00 comuni sotto i,Smila abita,ti, sui s'soo totali'-rràrro ottenuto i fondi sta,ziati dalla
X$i1,jffii,13}*-riguardo. 

dbb*'r*, chiede di trov** ,ra soruaione
Afferma che ciò è accadu-to poiché, alla flne, è stata introdottaquella soglia relativarr

cinque a'ni o per gli *rH:H, 
*'* percentuali per i bambini *oito 

-l

It rflintstro AMATo rammenta che si aveva-a disposizione quellosta'ziamento, e non di più, 
- 
*i""riamento che è' stàto peraltroevidenziato da lui stesso. Ei accaduto anche che in qualche ente dovenascono meno di 500 bambini I'artno, non operi il reparto di pediatria

CSC Verbale24 apnte 2007 fq.
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in base al criterio per
nascita.

sotto i 500 bambini non si realiz za il punto

I1 §indeco OPPU§I afferma di assistere allhssurdo di avere molti
comuni che, con tipologie di case residenziali per asziani ed una
percentuale di non residenti, si trovano esclusi rispetto a comuni
limitrofi che magari hanno un numero meg$tore di anziani e che non
offrono serviai. Ritiene che si tratta di una doppia penalizzaaione.

I Mlnistro AMATO considera che bisogna predisporre una
noffina, segnalando le disfuneioni. Fa presente di non avere alcuna
difficoltà a tentare ciò, artche se quello attuate è un Parlamento poco
prolifico.

il Mlnistro LANZITTOTTA considera che si possa valutare di
introdurre un correttivo.

Il Mlntstro AMATO rappresenta t'esiguità delle risorse, che non
variarto.

Il Dlinistto LAIIZII,LOTTA ritiene che bisogna chiarire che quel
tipo di riparto non è da ritenersi definitivo, dal momento che potretbe
essere introdotta una norma che tenda a risolvere questi problemi
correggendo questo pararnetro un po' arbitrario.

I Minlstro AMATO propone di ipotrzzare ltscriaione di questi
due punti allbrdine del giorno della prossima Confereraza Stato - città,
anche per evitare di fare una brutta figura.

I1 Presldeute DOMEIìIICI ritiene che la questione dei 609 milioni
di Euro andrebbe valutata anticipatamente.

n Mlnistro AMATO concorda con il Presldente Domenlcl, in
quanto la questione si può risolvere immediatamente.

CLlT
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Il §otto*Ggretarlo cA§ur*A fa presentg. che bisogna acquisire ilparere definito det Dipartimento, aehe poiiti*rru fi;fii, 1 quale, aIriguardo'awebbe delte "oo*ri*i d;-pffio" alrt*postaaione delprowedirnento ma o§serva che non conosce precisamente il contenutodelle obiezioni, avendo acquisir" r'i"rll=r1ìLle ,rette vie brevi.chiede' quindi, di affrontare e di risolvere Ia questione in unatornata successiva, facendo pr"u*nte che sulltnsi"**=JJile questioni èstato redatto un testo, che à-*i**ente non è alt,ordirr* a"t giorno, inlarga misura condiviso anche daltTsp"tior*to generale della p*bblicaAmministraaione della Ragiorr"ri*.

u Mlnlstro AItrATo ritiene di dover rilevare che lhpprovaeionedei bilanci non può a,dare oltre il s0 *ph*'e che per questo motivoaveva evidenziato l'esigen za di procedere Lntro fine mese.

Il Presldente DoMEIYICT ritiene che sull'altra questione, invece,sia opportuno darsi una scaden za, daqui a un mese.Ad ogni modo, torna,do *"i-r1 q"-*ti; degli investimenti ,oncomputati ai fini del patto di stabifità, 
"iii*a* di conoscere se fossepossibile ragionare sùt criterio 

-da 
aaottr"*, perché ornriamente ilMinistero detl'interno ridistribuisce ilil base deile crassidemografiche, mentre qui si tr"tt*ràtue ii1;".re presente il criteriorelativo all,andamento dei bilanci.. B, _"O;tutto, al rapporto trainteressi passivi ed entrate correnti, in ,rioao da meglio valutare lacondizione e avere un criterio ,iù equitativo.

n rilinistro AMAT0 ritiene che al riguardo il Ministerodell'interno non abbia nessun problema.

n Presidente DoIt[ENrcI è pienamente d'accordo e considerache, poi, si verificherà a livello t."niào .o*àìi puo fare,

I l]rlntstro auelo-.chiede, lunque, di risorvere, anche se irpunto nolr è iscritto allbrdjne del'gio;d I; frrestione dei 609 milionidi euro prima della scadenza aEr krmine per l,approvaeione dei
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ulteriori interventi, Ia seduta è chiusa alle ore

II Segretario
Dott. Riccardo Carpino

/'o'/ q'*'

Il Ministro dell,inteffro

On. Prof. friuliano Amato

[fr
Il Mini*Fo per gli affari regionali

e le autonomie locali

conferenza stato-città ed autonomie locali

bilanci.

Non essendovi
12,30.

o"Jru=rLiSrffif,tr
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ALL. T
fitiprinroffrff Aril n.j6 rr(s{.F

conferenza stato-ctttà ed autonornie locari

seduta del24 aprile Z00T

o"irffXfi,Xij:'ffione 
di un sindaco designato dàu'erqcr in seno aua conferenza sraro - citrà ed

LA CON,ERENZA §TATO - CITT.À ED AUTONOMIE LOCALI
\.lsTo I'articolo I del decreto Iegislativo nR agosto rggl,n. 2gr, che disciprina la composizioneffllh*t',itri,ff'o - 'itta 'o 

uitooo*iiorfri, prr*orla., ft"l;il;, iu pr*r** di 14 sinaasi

vr§TA Ia nota del 12 marzo 2007, con Ia quale il presidente deil,ANcl ha rappresentato lal:TffifrffilxrìiJ-,lfil" a*rìou. s";;d"'Amarri*. cessato darra carica ai-sinauco der

RTLEVATO che con Ia medesima notu è stato comunicato il nominativo der sindaco di Lodi, dott.-1xliffi"flXt,l'*llJ,#,hffi,1,;;*Il** ì;r"-;omponent di quesra conrerenza in

PRENDE ATTO

della designazionl'-da parte dell'ANCI, ai sensi delrarticoro g, comma 2, del decreto tegislativo 2g
agosto 1997' n' 28t ael sindaco ur L"ur,*ton. Lorenzo Guerini, d;r;rmponente di questa3;ffi:ffii-ì,"J[:i"- uìr dou' É;;;;" Amarritano, cessato dara carica di sindaco der

Il Segretario
Dott. Riccardo Carpino

, *-4' t*{,'*'

ffi
{Y

II Ministro dell'intemo

On. ProfnGiuliano Amato

ilffi^

II Ministoo per gli affari regionali
e le autonomie locali-

I



,/4'*

ALL,2
ftHpH&Toftr# afff hfgg tt(sc), g

conferenza stato-città ed autonomie locali

§eduta det 24 aprile Z0A7

oggetto: schema di prowedimento del Direttore dgll'Agenzia delle Entrate concernente ladefinizione dei termini e delle modalità per la liquidazion, o"it'i***;;;4, *glt'i#lr,,i ,osede di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e per il relativ'o u"rr**nto con le modalità delcapo III del decreto legislativo g lugiio lgg?,n. 241 .

LA CONFERENZA STATO - CITTÀ EI} AUToNoIì{tE L,CALI

vI§To I'articolo 37, comma 55, del decreto,Iegge 4 tuglio 2006, n. zz3, convertito, conmodificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, T. ?48,ìi'quae,iirponr-rir'*on prowedimento delDirettore dell'Ageruia delle Enfrate, seniita Ia confere,i* stuto - citta ed autonomie locali, sonodefiniti i termini e le modalità per Ia Iiquidazione deli'irnportu comunale sugli immobili in sede didichiarazione ai fini delle imposte sui ràaaiti e per il relaàvo versamento con te modalità del capoIII del decreto legislativo g lugli o lgg?, n, Z4l;

vIsTA la nota dell'Ageneia delle Entrate n. 49407 del zz marzo 2007 con Ia quale è statotrasmesso lo schema di prowedimento del Direttore dell'Agenzia recarrte .,Tgrmini 
e modalità diattuazione delle disposizioni contenute nell'articolo 37, cornrià-ss, ;;ffir*to legge 4 luglio 2006,n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agbsto 2006, n. z+C, io materia di liquidazionedell'Imposta comunale sugli lrnmobili in sede oi airt i**ione ai fini aeue imposte sui redditi e alrelativo versamento coh le modaJità del Capo III del decreto legislativo g l,,gliottgi, ;'jiil',

yr§TA la nota dell'Ageneia delle Entrate n. 6q145 del 20 aprile zaol con la quale, a seguito delleriunioni tecniche del 4, l1 e 20 aprile tenutesi presso l'ufhcio di segreteria della conferenzq èstata tasmessa I'ulteriore versione dello schema di prorruedimento, conflivisa dall,ANCI nel sorsodella predetta ultima riunione tecnica del 20 aprile zooi cai. ìl; - ";' ' q ! vr "v

RILEVATO che I'ANCI e I'UPI, nel corso della odierna sedutg hanno esprssso il loro parere ,
favorevole in ordine atlo schema di prowedimento in oggetto e che I,ANCI hq inolhe, richiesto alMinistero dell'economia e delle finanze di proseguire gÈTncontri in corso, al fine di chiarire alcunequestioni relative al processo di riscossionè, tiquidaeiIne ed accertamento dell,Imposta comunale
sugli Immobili;



Conferenzil Stato-cittù ed autonomie locali

RILEVATO che il rapPresentante

concordare al riguardo;
del Ministero dell'economia e delle finanze ha dichiarato di

E§PRIME PARERE FAVOREVOLE

ai sensi dell'articolo 37, comma 55, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 221, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 sullo schema di prowedimento del Direttore

dell,Agerrzia delle Enuaie r*o*t* "Termini e modalità di aituaeione delle disposizioni_cantenute

nell'arficolo 37, conrma 55, del decreto legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2006, n, 248, in materià Ai Uquidazione dgll'Imposta Comunale sugli Immobili

in sede di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e al relativo versamento con le modalita del

Capo III del decreto legislativo 9 lugliò tggZ, n. 241" nel testo trasmesso con la citata nota del 20

aprile 2007, di cui all'allegato sub 1.

ffi
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Il Segretario
Dott. Riccardo Carpino

/,J (ry*"

II Ministro dell'interno

On. Prof. Gipliano Amato

k[-
Profssa Linda Lanzillotta

ta .-e;@*{,/L

({

Il Ministo per gli affari regionali
e le autonomie locali
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DIRTZIONE CENTRAIE SERVIA AI CONTRIBUENN

Prot. n. 2007/

Terminì e modalitù di frttunzion, d!!1 dispositlonì contenwe nell,arricolo iI, commd ii,del decreto legge I tugtio 2006, n. 223, cinvertitu, con modiftcailoni, dalta tegge I agosto2006, n' 248, in mderis di liquidazione deil'rmpàru Comunale suglt Immobìlt in sede didichiarazlone dt fini delte imposte sui reddiri eàl retativo verssmento con te modalità detcapo rrr del decreto tegtutaiio g rugtio IggT, n. l4l

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito dcl prÈsenrcprowcdimento

DISPOhIE

AÉ. I

A partire dal I maggio 2007 il contribuente ha Ia facoltà d,i versare l,imposta comunale sugli
irnrnobili (di seguito denominata I.c.I.), anche utilizzando i crediti arnmessi in
compensazione, con le modalità d.i cui all'articolo I? del decreto legislarivo g Iuglio lgg?,
n' 241' Non sono ammessi in cornpensazione i crediti relativi ai tributi e alte altre enhate
degli enti locali, ad esclusione dei crediti relativi alle addieionali all,Irpef previsre dal

I 
- 

decreto Iegislativo 2g setfembre lggg, n. j60.
i'6rrT,fur
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Art.2

Qualora dalla liquidazione delle imposte sui redditi smerga un credito" nel

dichiaraeione 730 il contribuente può indicare di voler utiliuare in tutto

I'ammontare del credito per il ver,samento dell'1.c.I..

@ oo.t

modello di

o in parte

Gli intermediari abilitati ai serrsi dell'artic"il:.rrrma 3, det DpR 22 lugtio lggg, n. 322,
sc aderenti alla convenzione sulle modaliÉ di svolgimento del seryizio di pagamento con

modalità telematiche in nome e per conto dei clienti, su richiesta di qualsiasi contribuente e

previa idonea autorizzazione ad operare, possono prowÈdcre anche, al versamarto, in nome
e per conto del contribuente stesso, dell'l.C.I. dornrta a titolo di acconto e saldo, orruero in
lxt'unica soluzione' con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo g luglio
1997, n' 24t Gli intermediari abilitatl possono effettuare un versirmento curnulativo per
conto dei contribuenti che ne fanno richiesta, tramite un unico addebito, e trasmettono

all'Ageneia delle Entrate un flusso informativo di dettaglio dei singoli modelli F11,secondo
le specifiche tecniche approvate con separato prowedimento.

Art.4
Il conribucnte per esercitare la facoltà prevista dall'articolo l, nel caso in cui si arrualga
dell'assistenza fiscale del sostituto d'imposta, provruederà al versamento delle somme
dovtrte a titolo di LC.I direttamente owero tramite gli intermediari abilitati ai sensi
dcll'articolo 3, oomrna 3, del D.P.R 22 luglio 1998, n. 322 secondo quanto previsto dal
precedente articolo 3.

Afi. 5

Qualora ricorrano i presupposti previsti dall'articolo 37, comma 49, del decrcto legge 4

Iuglio 2006, n. 223, sonvertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 24g, e
successivc integrazioni. per arnralersi della facoltà prevista dall'articolo I, i versamenti

dell't.C.I- dcvono sssere effettuati esclusivamente con modalità telernatiche.

,f +-,
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Art. 6

La struttura di gestionc di cui all'articoloZl,coillma3, del decreto legislativo g luglio lgg7,
n' 241, prowede giornalmente ad accreditare alle tesorerie comunali, concessionari o agenti
della riscossione le somrne riscosse a titolo di I.C.I con i modelli FZ4, secondo i tempi e Ie
rnodaHta ordinarie previste dagli articoli 2l e 2?, corruna I, del suddefto decreto legislativo.
Tali somme vengono ripartite al lordo delle compensaeioni esercitate.

L'Agarzia delle Entrate tuasmette ai r#l ramite il sistems 5IATEL, uil fl,sso
informativo contenente il dcttaglio delle informazioni relative alla riscossione dell,imposta,
delle sanzioni e degli interessi, secondo Ie specifiqhe tecniche rese disponibili sut sito
dell'Agenzia (urun'r''agenziaenffite.gov.it), con il rispetto della seguente tempistica:

' entro g giomi lavorativi dalla riscossione in tutfi i casi in cui sia possibile la
msmissione dei dati in via telematica;

- con cadenza rnensile, relativamente alle riscossioni elaborate il mese precedente,

in hrtti i casi in cui non sia possibile [a trasmissiono in via telematica.

Le modalità di acce§so al sistema SIATEL sono quelle indicate nella sezione ,,servizi

telematici" del si to de ll'Agenzia (ururw.a een+laerlFBle. gov. il).

I comuni forniscono all,Agenzia

accreditare Ie somme riscosse.

Eventuali variazioni delle coordinate devono essere comunicate almeno 30 giorni prima
dell' operatività dei cambiamenti richiesti.

Le comunicaeioni iniziali e Ie variazioni dclle coordinare awengono harnite una specifica
seeione del sistema §IATEL, §ccondo Ie indicaeioni contenute nel sistema SIATEL stesso.

Art. I
delle Entrate Ie coordinate bancarie o postali sulle quali

/€r'
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Motivazioui

con il decreto Iegge 4 Iuglio 2006, n.223 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006' n' 248' il legislators, nel sernplificare gli adempimenti ai fini I.c.I., ha previsto Iapossibilita per i contribuenti di liquidare, in sede di dichiarazione ai fini deile imposte suiredditi' I'imposta comunale sugli immobili e di effettuare i versamenti con Ie modalità del

capo III del decreto legislativo n. z4l del 19g7.

Pertanto il pagamento del debito d'irnposta potrà esscre adempiuto anche atEaverso i crediti
relativi a tiporogie impositive arnrnesse in compensazione.
Nel caso in cui il contribuente presenti la dichiarazione deivFv"r'iv I*r.DEr*,r .ucn,arazrone dei redditi awalgndosi
dell'assistenza fiscale di un soggetto diverso dar sostituto d,imposta, può autorizzare In
stesso soggetto, qualora intermediario abilitato ai sensi dell,articolo 3 comrna 3 del D.p.R.

puo autoriezare Io

;;;;;i-..v.rlvt ru uLrIllE; Eper conto del contribuente stesso, dell'imposta dornrta in acconto e a sardo, *rrr*
utiliezarrdo eventuali crediti in compensaeione, con le modalità previste dall,art. 17 del
decreto legislativo n. 24 llgl.
Nei casi di dichiaraeione dei redditi modello 730 presentata kamite ir sostituto d,impostq
ot^/ero di dichiarazione dei redditi modello unico, il contibuente prowede autonomamente
al versamento delle §omme dovute a titolo di IcI, anche tamite un intermediario abilitato
convenzionato con I'Ageneia delle entratg con le modalità di cui all,articolo 3 del presente
prowedimento.

Riferimenfi normativi

Attribwiont del Direttore dell,Agenzia delte Entrate

/+-



Decreto legislativo i0 lugrio lggg, n.300 (art.5?; art' 62; art' 66; art' 67' comma 1;

art.6E,colnmal;ffi.7I,comma3,Ietteraa);afl?3,co'nrrrra4);

Statuto dell,Agenzia detle Entrate, pubblicato nella G*zett6 Ufficiale a- 47 dcl 20

febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art' 6' cornma l);

Regolarnento di amministrazione dell'Agcnzia delle Entrate, pubblicato nella Gatzena

Ufficialc n. 36 del l3 febbraio 2001 (art. 2, comma l);

Decreto der Ministro de[e Finanze 2g dicembre 2000, pubblicato nella Gauetta

Ufficiale n- 9 del l2 febbraio 2001'

Disciplin a nortnativa dt r ifer ime nto

Dectero legislativo g rugrio l9g?, n. z4l (arr.lr - 30):'Norme di sernplificazione degli

.adempimenti dsi conrihuenti in sede di dichiarazione dei redditi e doll'imposta sul valore

aggiunto, nonché di moderni tfrazLotle der sistcma di gestione delle dichiaraeioni"'

pubblicato in Gazzetta ufficiale n. L?4 del 28 luglio 1997; 
-_\

Decreto regge 4 lugrio 2006, n. 1J23 (an.sz comrni 49 e 55), convertito con

modificazioni dalla legge 4 agosro 2006, n. 248: "Disposizioni urgenti per il rilancio

economico 0 sociale, per il contenimento e la raeio nalit:zrzione della spesa pubblica' nonché

interuentr in rnateria di entrate e di contrasto all'cvasione fiscale", pubblicato in Gazzetta

Uffrciale n. 153 det 4 agosto 2006;

Decreto regislativo 30 dicembrc rggz, *, 504: n'Riordino della finanea degli enti

territoriali a norrna dell'articoto 4 della tegge 23 ottobre lgg2', n' 421"' pubblicato nel

supplemenro ordinario n. I3T alla Gazzetta ufficiare n- 305 del 30 dicembre 1992;

Decreto der presidente deila Repubbrica 29 sertembre l9?3, n. 600: "Disposizioni

comuni in materia di acceÉamento delle imposte sui redditi", pubblicato in fiarJ,etta

Ufficiale n' 268 del 16 ottobre 1973;

Decreto del presidente deua Repubbl ica Z:-luglio 1998, n. 322: "Regolamento rec'ante

modalità per Ia presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi' alf imposta

regionale sulle attivita produttive e all'imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 3'

comrna I36, derla regge 23 dicembre rgg6, n, d6zl', pubblicato in Gazzettaufficiale n' 208

del ? settembre 1998; .{É!,---:-:^-: Èaàa 't di
Decreto legisrativo rg dicembre lgg?, n. 472: "Disposizioni generali in materts

sanzioni amministrative per le violaeioni di norme tributarie, a norrna dell'articolo 3' comma

/*.
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I33, della legge 23 diccmbre 1996, n.662", pubblicato in Gaezetta Ufficiale n.5 del g
gennaio lgg8;

Dccreto 3l maggio lggg, n. 164: Regolamento recante norme per l'assistenza fiscale
resa dei Centri di assist&rmafiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostitrrti d,imposta
e dai professionisti ai sensi dell'anicolo 40 dcl decreto Iegislativo 9 luglio lgg7, n. Z4l,
pubblicato in Gozzetta ufriciale della Repubblica italiana n, 135 del I I giugno lggg.

Decreto della Presjdcnua det Consiglio dci Ministri del 4 ortobrc 2006.
II presente prowedimento sarà pubblicato nella Gat;letra Ufficiale della Repubblica

Italiana.

Roma,

It DIRETTORE DELL'AGENZIA
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NOTA UPI
SU PATTO STABILNH'INTERNO 2OO7

Conferenza §tato Cinà A'utonomie Locali 24.4,07
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AVANZI
Come segnalato in più occasioni, I'esclusione degli avanzi dalle entrate del saldo re-nde di

fatto inutilizzabili queste risorse: il rispetto del patto di stabilità intemo incentrato sui saldi
uritamente alla impossibilità di utilizzare le risorse anche solo per garantire alcune categorie di
interventi (ad esempio messa in sicurezza delTe scuole) rischia di determinare, in numerose realtà" la
paralisi delle politiche di sviluppo, soprattutto in quegli enti che hanno un grado di indebitamento
modesto e al quale invece si devono necessariamente ancorsrer l

La rilevaeione condotta dall't PI tra le Province indica un ailrmontare di circa 850 milioni di euro al

31.12,2005. Tale dato, she va necessariamente proiettato a.l 31.12.2006 fa ritenere quanto mai
necessaria I'opportunita di rendere impiegabile tale avanzo, vincolandone I'uso alle spcse di
investimento e contemplandolo tra le e,r:trate finali sia per qgmpetenza che per cassa, prospgttando,

se necessario, un utilizzo plrrriennale.
tl

Detta operazione non peggiora lo stock di indebitamento e pokebbe trovare
applicativa nei bilanci degli enti locali.

CAPA CITA' DI INDEBITÀMENTO
La costruzione del saldo prevista dalle norne vigenti mette in luce una dif;fersrmiazione ha

gli enti relativa alla capacita di indebitamento: paradossalmente, le Province che nel passato hanno
contratto mutui, anche in percentuale rilevantg hanno per il 2007 un ulteriore spaeio di
indebitarnento menEe, al contrario, quelle che negli anni passati hanno operato una contazione
degli investimenti si ffovano ora a dòver lirnitare (o addirittura azzerure) Cvemtuali progiamnli di
sviluppo atffaverso il ricorso al debito.

L'UPI, avendo registrato nei bilanci di previsione 2AA7 una g€nerale conEaaione degli
investimenti, ritiene necessario individuars un meccanismo, con finalita perequative, che consenta

alle Province che hanno un basso livello di possibile indebitarnento per il 2007, di espandere tale
capacita, considerando il riqpetto complessivo dell'obiettivo di comparto.

RAGGIANGIMENTO OBIETTIW DI CASSA
Gli enti locali devono far fronte alle opere gtA awiate ed ai relativi stati di avanzamento dei

lavori, che rappresEntano un impegno finanziario non rirrviabile, ma anche una pesante ipoteca pcr
il raggiungimento dell'obiettivo programmatico di cassa. A tal proposito si pongpno seri problemi
per il rispetto dell'obiettivo di cassa, laddove I'ente"locale abbia ricevuto dei fidanziarnenti per la
costruzione di opere pubbliche negli affIi precedenti e si trovi a doverli spenderè nel corso de|2007.
In sostanz4 allorquando si verifichi uno sfasarmento temporale tn cassa e competorza.

Attraverso una rilevazione UPI lo scostame,nto registrato attualmente per cassa rispetto
all'obiettivo assegnato è di circa 650 milioni di euro (stima prudenziale).

Emerge, come già più volte evidenziato in passato, I'impossibiliÈ di raggiungere I'obiettivo
di cassa e dunque l;assoluta nesessita che vengano esclusi i residui dal calcolo del saldo.

MODALITA'NT COMPUTO DEI TRASFEMMENru STATALI
Si pone nuovarne,nte all'attenzione del Governo la questione, contenuta al comma682 della

legge finanziariq relativamente alla quale si ribadisce nuovame,nte la interprotaeione dell'LTPI, per
la quale la norma debba intendersi a salvaguardia della serte?.za del bilancio dell'ente e cioè che i
trasferimenti di competenza issritti a bilancio, comunicati dai ministeri interessati con le rispettive
scadenze, devono essere considerati accertati e totalmente incassato ai fini del patto di stabilità
2047.

Per quanto attiene alle somme riferite ai residui attivi, queste troveranno rilevazione nella

miswa in cui saranno effettivamente e concretamente riscosse.

facoltà
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali

§eduta del 24 aprile 2007

Oggetto: Schema di regolamento concernente I'aumento delle misure di capitale richiesto per
I'iscrizione nell'albo per I'accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali.

LA,. CONFERENZA STATO _ CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI

VI§TO I'articolo 53, comma 3, del decreto legislativo l5 dicembre 1997, n,446, il quale dispone
che con decreti del Ministro delle finanzen da emanare ai sensi dell'articolo l7n comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato - citta ed autonomie locali, sono definiti le
condizioni ed i requisiti per I'iscrizione nell'albo per I'accertamento e la riscossione delle entrate
locali, di cui al comma I del citato articolo 53;

VISTO l'articolo 6, comma 2 del decreto del Minisho delle finanze I I settembre 2000, n, 289 il
quale dispone che I'ammontare minimo del capitale richiesto per l'iscrizione nell'albo può essere

aumentato, all'inizio di ogni triennio, con decreto del Ministro delle finanze;

VISTA la nota n. 3-5002 del 27 marzo 2007 con la qlale il Ministero dell'economia e delle finanze
Dipartimento per le Politiche Fiscali ha tasmesso lo sqhema di regolamento concernente

l'aumento delle misure di capitale richiesto per I'iscrizione nell'albo per I'accertamento e

riscossione delle entrate degli enti locali (all. I);

RILEVATO che nella seduta odierna I'ANCI e I'UPI hanno espresso parere favorevole sul testo di
regolarnento in oggetto;

E§PRIME PARERE FAVOREVOLE

/'q^



ai sensi dell'art' 53, comma 3, del dggeto legislativo li dicembre lgg1, n.446sullo schema diregolamento concernente loaumento delle misrie di capital* .i.t i*rtrp*r i'iì*rizione nell,albo perloaccertamento e riscossione delle enhate degli enti locali, utteg*to al presente atto sub l.

Il Segretario
DoS. Riccar_{oparpino

ilal fl*
II Ministro dell'interno

On. Prof. Qiuliano Amato
fll )

II,A-
l/ -rJ
v

II Ministro per gli affari regionali
e le autonomie Iocali

pf,ssa Linda Lansillotta

v
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IL VICE MINISTRO

Vlsto il c-omma 1, dell'articolo 53 del decreto leglslativo 15 dicernbre

1997, n. 446, che istitulsce l'albo dei soggetti privati abilitatl ad effettuare le

attività dl liquidaztone e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione del

tributl e di altre entrate delle province e dei aornuni;

Visto il comrna 2, del suddetto articolo 53, il' quale dispone che

f'esame delle dornande dl iscrizionÉ, la revisione perlodica, la cancellazione

e la sospensione dall'atbo, la revoca É Ia decadenza delta gestione sono

effettuate da una apposita Comrnissione, composta anche da rappresentanti

dell'ANCI - Associazione Nazionale Comuni ltaliani e dell'UPl * Unione delle

Province d'ltalia;

Visto il comma 3, del medasimo artlcolo 5$, che prevede che con

decreti del Minlstro delle finanze, da ernanare ai sensi dell'artlcolo 17,

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato *
città, sono deflnite Ie condlzioni ed i requisiti per l'iscrizione nell'albo;

Vlsto il comme 2, dell'articolo 6 del decreto del Ministro delle finanze

11 settembre 2000, n. 289, per effetto del quale I'ammontare mfnirno del

.d?i*.capitale richiesto per I'iscrizione nell'albo può essere aumentato, all'inizir.: rJi

é" . 
--.fàrlni triennio, su proposta della sunnominata (lomrrr[ssione;

fu,ffi# 
r/lstol'*rticolo lT, c'rnrna 3, rJella l+sgc 2lì i:s.sto 1088, n 'til0;
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, r't. 300, recante riforma

d ell'organizzazione del Govtsmo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107

che disciplina l'organizzazione del Dipartlmento per le politiche flscali;

Visto il decreto leglslativo 30 marzo 2001 , n, 165, recante normÈ

generali sulJ'ordinsrnento del lavorc alle dipendenee delle ammlnlstrazionl

pubbllche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 giugno 2006' con

I'unita delega di funzloni, registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 -

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 7,

foglio n. Bg7, concemente l'attribuzione all'On. Prof. Vincenzo Visco del titolo

di Vhe Ministro presso il Ministem dell'economia e delle finanze;

Considerato che nella seduta del 26 rnaggio 2004 ls Commissione

medesima, dopo aver esaminato la questione nella seduta del 31 merzo

2004, ha proposto di flssare te misure minime del capltala richiesto per

I'iscrizione nell'albo rispettivamente In settecentosettantacinquemila eulo €

duemillonicinquecentottantatrernila euro, per ciascuna delle due categorie

previste, indivlduate dalle leltere a) e b) del citato artlcolo 6, comma t,

ritenute congrue in relazione al tempo trascorso dalla precedente

determinazione, considerando i! mutato valore della rnoneta e tenuto conto

altresl del generale ampliamento delle competenze del soggettl iscritli,

determinatosi in vis automatica e sostanzialmente generalizzata con l'entrata

in vigore dell'artlcolo 10, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 11, 448,

che ha consentito ai soggettl iscrittl I'ampliamento delle proprie attività a

semplice rfchiesta, fuorl da procedimenti dl gara;

Sentita la Conferenza Stato - città, con parere del ;

Udlto il parere del Conslglio dl Stato espresso dalla Sezione consuttlva

per gli atti normativi nell'adunanea del ;

Vista la comunicazione n, del inviata al Presldente del Consiglio

dei Ministri, ai sensi del predetto artfcolo 17, comme 3, delta tegge n. 400 del

rt



Adotta il presente

regolamento: -

Articolo I
1 : Le misure minirne di capitale interamente versato richieste per l'iscrizione

nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre

1gg7, n. 446, per il triennio 2007-e009, sOno determinate rtspettlvamente [n

settecentosettantacinquemila euro ed in duemilioni cinquecentottantatremila

euro per ciascuna delle dub categorie prevlste dallo articolo 6, comma 1, del

decreto det Ministro delle finanze 1 1 settembre 2000' n. 289.

Articolo 2

1. I soggetti iscritti nell'albo In argomento dovranno adeguare il capitala

soclale agli irnpoÉi di cui all'articolo 1 entro Il 31 luglio 2007.

Rorna, li

tL vtcE IrdlNtsTRO
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